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metodi e tecniche per l’utilizzo dell’espressività corporea e sonora nel progetto riabilitativo in età evolutiva e adulta.
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Abstract

La pratica pluriennale svolta dai curatori del seguente evento, ha portato gli stessi a considerare come particolarmente efficace il lavoro terapeutico svolto mettendo in sinergia metodologie e tecniche provenienti dalle diverse branche delle discipline riabilitative. La convergenza di diverse metodologie arricchisce l’evento terapeutico di ulteriori tecniche di intervento, senza per questo snaturare la connotazione di ciascuna disciplina che è comunque esercitata dal professionista della riabilitazione di riferimento, in possesso della specifica formazione ed abilitazione all’esercizio della stessa.

Partendo dalla constatazione che il paziente, considerato nella sua globalità, trae un significativo beneficio da un intervento riabilitativo di tipo multidisciplinare orientato alla promozione dello sviluppo delle abilità comunicativo-relazionali e psico-linguistiche, ci si propone con questo evento, la divulgazione delle conoscenze circa l’utilizzo del medium sonoro-musicale associato in particolare alla pratica psicomotoria, fornendo una conoscenza delle metodologie e delle strategie di intervento da cui le altre figure professionali, impegnate nel progetto riabilitativo, possano trarre spunto.

Nel Primo Modulo si espone sinteticamente la parte teorica.
I contenuti teorici del modulo pongono l’attenzione alla corrente interattivo-           cognitivista, che si è sviluppata a partire dagli anni 70, all’interno della psicologia dell’età  evolutiva. La suddetta corrente prende in prestito dalla psicologia sperimentale una visione del bambino “osservato” in qualità di essere sociale.

Il modulo pone l’attenzione sulla interazione madre –bambino, bambino- ambiente, tramite l’analisi dei processi imitativi, idendificatori e simbolico- comunicativi che non solo configurano l’organizzazione mentale del bambino, ma, incidono in modo rilevante anche sullo sviluppo, in maniera specifica quello relativo alle  abilità comunicativo-relazionali e psicolinguistiche.  

Verranno analizzate e discusse le proprietà qualitative dell’interazione diadica esaminata ed i parametri del livello di coinvolgimento attivo del bambino nella co-regolazione dell’evento interattivo-comunciativo, nonché la sua capacità di micro- regolare il suo stato di attivazione e il suo stato affettivo basandosi sul comportamento interpersonale agito dall’adulto, anche in relazione e riferimento ai diversi medium.

Nel Secondo Modulo sono presentati e discussi documenti audiovisivi che espongono casi clinici tratti da esperienze terapeutiche provenienti sia dal panorama internazionale sia dalla pratica dei relatori il presente evento formativo. Tale documentazione è esplicativa delle diverse metodologie di intervento adottate sia in modo monodisciplinare che multidisciplinare.

Nel Terzo Modulo si fa riferimento ad esperienze pratiche incentrate sul corpo come primo strumento musicale. All’interno dello stesso modulo troviamo il laboratorio esperienziale, spazio di sperimentazione strutturata, per fornire ai partecipanti una serie di input rielaborabili ed adattabili secondo le specifiche competenze tecnico-riabilitative.

Nel Quarto Modulo si lavorerà fornendo le principali indicazioni metodologiche circa il lavoro terapeutico con alcune categorie di pazienti. Utilizzando la tecnica del role playing, (simulazioni della situazione terapista-paziente), con l’intento di far vivere in prima persona, prima come fruitori e poi come attivatori, le potenzialità terapeutiche fornite dall’espressione corporea e dal medium sonoro-musicale, (con le relative chiavi di lettura) si porrà particolare attenzione ai casi rintracciabili negli ambiti della Salute mentale, dei disturbi dell’apprendimento; del linguaggio; dell’attenzione ed iperattività; nel Ritardo mentale; nella Sindrome di Down; nei Deficit visivi ed uditivi; nella Sindrome di Alzheimer; nel Ritardo dello sviluppo neuromotorio.

Seguiranno, a concludere, discussioni e confronti circa l’esperienza effettuata, i possibili scenari, gli eventuali sviluppi ed applicazioni delle metodologie presentate.

